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Continuazione dell9 .articolo Finanze. Nuovo Piano de' Cittadini G. D. F. C. R. T. 
à 

I " 
4 

Consìglio de* Sessanta. Lettera del Circolo costituzionale di Parigi. Varietà. I quattro 
Ministri. Al Gazzettiere Censore. Notizie Nazionali, Consiglio de* Seniori. Libertà 
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della Stampa. Notizie estere. Avvisi. V i 

COXÏTIKUAZIONE r E L L * ARTICOLO F l W A H Z E 

delle tante Legende 

Roseguiamo a parlare delle Finanze ? ma 
non si aspettino i nostri iet to ri , che ci 
venga nnai in pensiero di formare de* n n o ­
•vi piani , de1 progetti ? de3 sistemi , e im­
pinguare il numero 
oziose che. corrono le strade; i nostri foglj 
sono dedicati alla pubblica is t ruzione, e 
noi non abbiamo altra vista , nel ragiona­
re di politica 3 di legislazione., e dì finanze, 
che quella di rischiarare , e svilluppare co­
si fatte astruse materie ? e renderle p i a n e . 
e faci l i , e intelligibili a tutto il Popolo. E3 

u n grande inconveniente nella Democra­
xia 3 che vi siano degli ignoranti^ e degli 
i l luminati 3 e che non si facciano comuni 
a tut t i 5 in una certa misura 3 i princìpj y e 
le nozioni^ che sono necessarie a l l ' ammi ­
nistrazione del Governo. Ci proponiamo 
per tanto ., in prosecuzione delP articolo Fi­
nanze 3 di schiarire 3 e simplificare , e me itè­
re à portata di chiunque sa leggere , tu t t i 
gli ógét t i , che r iguardano le imposizioni, 
diret te o i n d i r e t t e , il terratìco, la tassa 
mobiliarla ) il dazio sopra i sali , le dogane, 
il seminario ec. ec. ­ Queste odiose contr i ­
buzioni , che portano seco un treno infinito 
di vessazioni e di mali , sono dunque indi­
spensabili anche nella Democrazia ? e non 
è possibile di trovare il modg di renderle 

meno gravi alle persone , e meno infeste al 
commercio , e meno t i ranniche alla pove­
ra gente ? . . . ; : 

v 

Nuovo Piano di Finanze. 
Dalli Cittadini G. D. F. G. R. T. 

0 sciolto il pro­
blema , e pubblicato un Piano Sem.plicìssi 
ino , in cui dividono in sei classi tut to i l 
Popolo della Liguria , e fanno pagare due 
lire a i più poveri , e cinquecento lire a i 
più r icchi , e gei l i r e , cento lire 3 duecen 
t o , trecento allé classi i n t e rmed ie , e ne 
risulta la somma di 19. a ÛO. millionì , 0 
restano abolite tu t te le Gabelle possibili » 
meno il Seminario , e la Posta, e la Car~ 
ta­bollata y ed­eccoci l iberati in t ieramente 
da ogni aggravio ^ e inquietudine > e locuw 
pletata più che mai la cassa Nazionale. 

Gli autori di questo Piano hanno la m o ­
destia di chiamarlo un Sogno ; ma faccia­* 
mo loro osservare , che fanno un gran tor­
to al Popolo Romano di chiamare con q u e ­

, che è stato 
adottato in Roma , verso l5 anno aco. dalla 
sua fondazione , sotto il regno di Servio 
Tullio. Questo Re divise il Popolo Romana 
precisamente in sei classi. Nella prima, era* 
no compresi i Cittadini più ricchi 5 la cui 

sto nome il Piano medesimo 

# 
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Ibriwna ascendeva al valore di cento mila 
as so s , ossia soldi. Nella seconda erano com­
presi altri Cittadini ricchi , fino al valore 
di asses 35 mila. Nella terza fino al valore 
dlSop mila. Nella quar ta di a5 mila. Nella 
quinta di la mila cinquocentc. E nell 'ul t i^ 
ma erano compresi i Cittadini più pover i , 
capite censi, che nulla possedevano. 

Queste sei classi , cosi divìse , erano poi 
suddivise in 198 Centurie ; e le Centurie 
non erano composte di u n numero deter ­
minato di Ci t tad in i , ma ne comprendeva­
no più se erano pover i , e ne comprende­
vano meno se erano ricchi 5 così che la 
prima Classe dei Cittadini più r icchi , che 
era la meno numerosa , faceva da se sola 
98 Centur ie ; e l ' u l t ima Classe , che era 
numerosissimg, , non faceva che una sola 
Centur ia : e in simile proporzione erano di 
stribuite le Centurie nelle classi intermedie. 
Quando si t ra t tava adunque di levare delie 
contribuzioni per i bisogni della Repubbli­
ca , ogni Centuria era tassata egualmente ; 
e la prima classò, che faceva, come ho det­
to , 98 Centurie , pagava 98 volte la somma 
tassata 3 mentre V ultima classe, che faceva 
u n a sola Centuria , pagava questa somma 
una sol volta 3 e le altre classi pagavano 
più o meno , in ragione del numero delle 
loro Centurie. In questa maniera la classe 
de ' Cittadini più ricchi pagava più dal se 
sola , che non pagavano le altre cinque clas­
si ur\ite ins ieme; G la classe de ' poveri Cit­
t a d i n i , non possident i , che era più n u m e ­
rosa da se sola, 
ins ieme, pagava pochissimo, e in ragione 
di 

2,0 

che le altre cinque unite 

e poteva' r iguardarsi come 1 1 . a 19D , 
esente. 

Questa ,divisione di Servio è stata soma­
l a m e n t e favorevole^ ali3 aristocrazia , e ha 
molto .contribuito a radicarla profondamen­
te in .Rom^t , malgrado il successivo Go­
verno ., popolare y e il Tribunato ; mentre 
ne7 Comizj Centuriati , che erano i più fre­
quent i 3 si votava per C e n t u r i a , e le classi 
che avevano , più Centurie , avevano più 
vcttiìi e , quella dei ricchi ne aveva 98 ; e 
qi^&ndo. era u n i t a , decideva di tutto da se 
«OJA icotro le ; altre c i n q u e , che non ave~ 
va^ic­in tut to che voti 96, E in fatti si di* 
spensavano dal vo ta re , quando vedevano , 
chç vi era unanimità nella prima classe. La 
grçm "massa, del basso Popolo , rulfcima clas­
se, non aveva,, che un solo voto , ed era 
Tulptto .al ,null^ xiq5 Comizj Cenjuriati* 

F ■ 
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"Ogrtun vede, che. questo vecchio Piano 
di Finanze di tre tnilP anni addietro , è 
precisamente il nuovo Piano di Finanze de" 
nostri sei Cittadini G. D. F. C* R. T. Le 
Nazioni b r u t e , e incòlte hanno sempre 
incominciato con simili Piani 3 e le Gabel­
le sono invenzioni d i ' s e c o l i , e di nazioni 
illuminate , che hanno dovuto adottarle d o ­
po una lunga esperienza. Non sarebbe im­
possibile in una Nazione agricola , e ristret­
tissima 3 senza commercio , e senza lusso , 
con molto patriotismo , e pochi vizj , non 
sarebbe impossibile , dicea , di rendere pra* 
ticabile il Piano di Servio 3 Ma in una N a ­
zione commerciante come lo sono tut te 
nel!' odierno sistema ; in una Nazione , ove 
domina il lusso , con tut to il treno d e ' v i ­
zj , che P accompagnano ; in una Naz ione , 

dell 
5 

ove la proprietà non è la e a misura 
ricchezze; ove i negozianti sono più ricchi 
de' proprìetarj ; ove le fortune sono inco­
gnite , e misteriose , e sono varie e varia­
bili ogni giorno Come è possibile , che si 
trovino sei Cittadini, in questa Nazione , che 
abbiano delle idee e delle 'imagini così s t ra ­
volte nelle ore del giorno , che poi siguas* 
tino e si corrompano ancora alle ore della 
notte , e diano luogo a sogni così sconnessi 
e mostruosi , come è il sogno del Fian t 
vecchio e nuovo" 3 di cui par l i amo! 

Cari Cittadini progettisti , io lodo il vos­
tro buon cuore , e applaudisco ai vostri 
travagli di buona intenzione ; ma vi pre 

:a leggere la storia antica e modèrna _, e a 
■ procurare di conóscer meglio V attuale com­
! plicazione delle cose, e sopra tut to gli uomini 

attuali , e persuadervi che sono' a ra r i , t n ­
xlolenti 3 egoisti , e t roppo diversi da quelli 

lidie erano ai tempi di Servio , e a tempi 
imigliori ; e che non pagheranno mai l ibe­
: t a lmen te , come pagavano allora , né sei , 

cento ner i bisogni dell o :­:ne cinquanta , ne 
; Stato , ma è necessario di farli pagare con 
i dolcezza e con arte , e senza che se ne av­
I vedano , e distribuire il loro debito pùbblico 
in mille frazioni impercettibili : un denaro 

Usui pane , un denaro sul vino , un altro 
idenaro sul capéllo1, sulle scarpe , sulla ca­
jmicia , sulla giubba , ec : ec: , e il tut to con 
; .equità 5 e proporzione.. . . Si è combinato final­
jbnente 3 nel miglior modo possibile , questo 
jgran sistema di insensibile contribuzione , 
ied è il risultato de? l u m i , e dell ' esperienza 
idi tariti secoli ,"e di tante nazioni. Viene 
ora dalle nuvole u à Progettista , e vi p r ò ­

1­



( 3 « ) 
pone di bu t t a r e a t e r r a u n tale sistema ­, e 
cominciare da capo , e vi sospinge indietro 
alla bru ta infanzia del Mondo , e vuole che 
passiate u n ' a l i r a volta per t u t t i gli error i 
de l? inesperienza , e della novità ; è un fan­
ciullo i r requieto delle prime scuole , che vi 
scioglie il Poema di Virgilio in tante lettere 
del l 'Alfabeto, e v i dimanda , , se è migliore 
il suo Alfabeto , o l ' E n e i d e ? Diciamolo 
fra di noi all' orecchio , e piano piano che 
nessuno ci senta j che si è t rovato , in un 
paese di questo mondo } u n Consiglio di 60 
Legislatori , che ha fatto un gran caso di 
quel Progetto delli sei Cittadini 3 e ha avuto 
bisogno di ponderar lo maturamente per 
conoscere che non era prat icabi le . 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 
* ■ * 

C O N S I G L I O D E ' G I U N l O R I . 

Sedata de' 3 Marzo 

giche j 

Si era già eccitato lo zelo de'Rappresen*. 
t a n t i a por tar quan to pr ima i r appor t i di 

" sono incar icat i nelle 36 Commissioni , 
e sono in corso j ma lo zelo anche più 

volte eccitato non avendo nulla o p e r a t o , si 
è stimato di procedere a misure più ener­

più risolute , e il Consiglio nella 
s.ua saviezza ha decretato 3 che la nota di 
tutte le Commissioni sia affissa alla porta 
della Sala. 
— Si è diret to un messaggio al Direttorio 

invi tandolo ad eccitare il Ministro delle F i ­
nanze a.fare al più presto il r ipar to del già 
Testatico sui beni franchi, e beni cittadini. 

­«Con altra del iberazione il Consiglio ha 
autorizzato la Commis:­ione Crimina le , e r i ­
spet t ivamente quel Giudice , che avesse p r o ­
nunz ia ta la sentitenza Contumaciale a potere 
per una volta soltanto prorogare il te rmine 
della Contumacia assegnato nella sentenza, 
purché però non oltrepassi lo spazio di 
giorni quindeci . 

Seduta de' 5 Marzo. 
U n messaggio del Direttorio Esecutivo sul 

riclamo di molti Ufficiali invita il Consiglio 
a prendere in considerazione Y i n subord ina ­
zion mili tare prodot ta dalla mancanza di 
un codice penale , che la comprima , e con 
buone leggi prevenga i delit t i . *­Materia per 
la 87. ma Commissione da eleggersi. 

Si discute il nuovo rappor to di KToròhia 
Bulla legge organica pel Tr ibuna le d'i cas­
sazione, j si approva per i n t i e r o , ma si es­
cludono le cause criminali r iguardant i la eon« 
trorivolnzione dello ecggso settetrtbl^. 

Nuova discussione sul locale del Direttòrio. 
Albertis insiste sulla necessità di servirsi di 
una porzione del Palazzo Nazionale per usò 
del Potere > giudiciario , sì per mancanza di 
locali adda t ta t i come per non aggravare la 
Nazione che si scandal izzerà , die5 egli , in 
vedere che il vastissimo Palazzo Nazionale 

occupare esclusivamente da i soli 
due Consiglj. Viale dichiara aper tamente , 
che dietro tu t te le i n d a g i n i , e ricerche fat­
te * r u n i c o locale addottato per il Potere 

si voglia 

{Esecutivo j Ministero , Potere Giudiziario è 
il Palazzo Nazionale , dal quale converrà. 
finalmente > che n ' e scano i due Consigli . , , 

Si osserva da alcuni, che questa delibera^ 
zione non è all'ordine del giorno. 

Seduta de'3 6 Marzo, 
La del iberazione sul Sindicàto delle ;Au« 

tor i tà provvisorie malgrado l 'opposizione di 
Garbar ino è stata approvata dai Seniori. 

x. Sarà nperto un Sìndicato, a cui saranno soggetti t u t t i , 
quegl ' individui , che. hanno provvisoriamente esercitata 
qualche pubblica funzione, missione, o anrnnnistrazione 
qualunque nel Territorio Ligure fino al giorno 17 Gen­

najo p. p­
>%, A tale effetto p e l Comune di Genova sarà creato un 

Tribunale , ed eletto un Accusatore pubblico­
3. Detto Tribunale sarà composto di se t te 'Membri , ch©\ 

i l Corpo Legislativo eleggerà inori del suo seno per mezzo 
di una lista t r ipla da tramandarsi dal Consiglio de1 60 ai 
Consiglio de* Seniori. 

4. Per g l ' I nd iv idu i , che hanno fatto par te di qualche ' 
Autorità Provvisoria nel resto del Territorio Ligure 3 ed 
al t r i qualunque Funzionar] pubblici ivi commorant i , sa­
ranno elet t i dal Corpo legis la t ivo nella forma suddetta 
seiGonmisaarj Sindicatori > due cioè per la Riviera di P o ­
nente , due per­quel la di Levan te , e due per i Monti. Li­
gur i , e di là da Giovi. 

5 Tanto il suddetto Tribunale , quanto i dett i Co'mmis­
sar] Sindica tor i , eleggeranno i l loro r ispet t ivo ministro. 

6. I l Ministro dei Commissar] Sindicatori ; farà le funzioni 
di Accusatore pubblico. 

7. Dopo la loro elezione, e rispett iva installazione, il 
detto Tr ibuna le , e Commissar] Sindicatori faranno pubb l i ­
care quei proc lami , che crederanno opportuni per l 'oggetto 
di det to Sindicato. 

8. Sarà materia di Sindicato tut to c iò , che si fosse fatto 
colla sola prevaricazione, o mala­versazione in uffizio. 

9. Si procederà dai detto Tr ibuna le , e Commissarj Sin­
dicatori sommariamente senza figura di giudizio, non 0­
messa perciò la citazione del i 'Accusato 5 o di persona per 
esso l eg i t t ima , e non negata T assegnazione delle difìese 
per quel breve te rmine , che st imeranno, secondo le cir­
costanze. 

i o . Durerà il Tribunale da crearsi in Genova per niesi 
quat t ro dal giorno del la sua instal lazione, entro ^u^l". 
termino dor rà ' u l t ima le lo sue incombe"^' . 

fr 
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>l. I Cemjttisaarj Sindicfltori per il* resean'te âtl Terr i ­
torio della Repubblica dureranno in uffizio, fino a che ab­

, bino terminate J,e loro incombente , purché queste non ol­
trepassino mesi quat t ro dalla loro elezione , ed ins ta l la­
zione. 

la­ Le sentenze del detto Tribunale sono inapellabili . 
ï 3 . Da quelle de'Commissarj si potrà riclamare al detto 

Tribunale? non r i tardata l 'esecuzione. 
14. Terminate dal detto Tr ibuna le , e Commissarj le loro 

r ispet t ive incombenze, dovrà ciascuno dei medesimi fare 
ad ambi i Gonsiglj un rapporto di quanto avranno r i spe t ­
t ivamente opera to , con la nota di tut te le sentenze. 

Seduta de' 7 Marzo, 
U n discorso energico di Ardizzoni p r e ­

cede il nuovo proget to d i del iberazione da 
sostituirsi a quello , che è stato r iget tato 
da i Seniori . Il Consiglio ne decre ta la s tam­
pa , e la dis t r ibuzione ad e n t r a m b i 3 Gon­
siglj in n u m e r o di sei copie. Gli articoli 
a d d o t t a t i , e rimessi ali3 approvazione de 
S e n i or i sono i seguenti : 

1.Il Direttorio Esecutivo è autorizzato ad allontanare dal­
l ' esercizio di qualunque carica o funzione tut t i i Citta­
dini , che fossero sospetti di t r amare , o attentare in qua­
lunque modo contro Fattuale sistema democratico per tu t t i 
quei mezzi, anche d' esìglio, o detenaione in quali tà d ' o ­
«taggioiche crederà più convenient i , e giust i , purché Te­
sìglio non oltrepassi lo spazio d'un anno, e la detenzione 
d i tre mesi. 

a. Qualunque carta di sicurezza non potrà impedire l 'e­
sercì zio della facoltà concessa nel l ' articolo precedente 

■ al D. E. 
3. Si aboliscono tut te le carte di sicurezza,e salvi con­

ilotti in materia Criminale acccordati da qualunque Auto­
r i tà Provvisoria a rei processati, ed inquiri t i per del i t t i 
«ontrorivolnzionarj , i quali non porranno piti goderne 
uopo il termine di a4 ore dalla pubblicazione della pre­
sente Legge, 

4. Durerà la presente legge fino all 'organizzazione defi­

nit iva del Potere Giudiziario. . î 
s 

/ / Console Generale della Repubblica Fran­, 
ceso Belleville ha fatto pervenire al Consì­
glio de? Sessanta una lettera del Circolo Co* 
stituzioìialc di Parigi accompagnandola con 
altra sua. 

Il Consiglio ha inteso col più vivo inte­
resse i sentimenti di entrambe , e ne lia dU 
chiavato V inserzione nel Processo verbale,'e 
la. stampa nelle due lingue , e ha incari caio il 
B . E . arìsponderviperVorgano delConsole sud. 

Noila communichiamo con trasporto alla 
Nazione a cui è principalmente dirotta : 

Li Cittadini Francesi componenti il Circolo 
costituzionale di Parigi 

Al Corpo Legislativo della Repubb. Ligure. 

CITTADINI RAPPRESENTATITI f 

E9 scorso appena un mezzo secolo 9 dalla 
memorabile epoca ? in ci\i la Isa^ione Li­

h 

gare impaciente di un giogo st?iniero $ stordii 
l 'Eu ropa per la coraggiosa espulsione del 
satelliti dei rè , d ie avevano invaso il di 
lei territorio. 

Era riservato a un tal Popolo d'inalzarsi 
a più alti destini \ doveva ancora rovesciare 
i suoi t i ranni domestici $ ed egli lo ha fatto. 

Grazie ne siano rese a quel Genio possente, 
che vuol oggi riparare i longhi » e saviguinosi 
oltraggi fatti alla maestà de9 Popoli. 

Salute a nostri nuovi fratelli , e a loro 
mandatarj fedeli ! 

Compiacetevi 9 Cittadini Rappresentanti 9 di 
esser F organo de' nostri sentimenti presso dei 
Ligurir 

Lùte loro 3 che dei Repubblicani Francesi 
offrono loro un amicizia sincera. 

Dite l o r o , che unit i di principj noi lo 
saremo ancora d'interessi , per difendere la 
causa sacra delia Liberta 5 e dell" Uguaglianza. 

Dite loro , che la conservazione di sì glo­

rioso acquisto richiama tu t ta la loro vigilanza. 
Dite loro sopra tu t to di diffidare degli 

amici dell' Oligarchia 9 e di 'p reveni re le ca­

tastrofi politiche 9 che portasi seco le cattive 
elezioni. 

E voi 9 Cittadini Rappresentanti , promo~ 
jyete 9 con delle savie leggi , e istituzioni r e ­

pubblicane 9 la felicità de 'vos t r i Concittadini» 
Egli è in tal guisa 9 che acquistando dei diritti 
al loro a m o r e , voi otterrete la stima degli 
uomini liberi di tu t t i i paesi 9 e di tu t t i i tempi. 

r 

V A R I E T À ' . 
h 

I Q U A T T R O M I K l 'ST B. I . 

Dopo aver par la to delle operazioni, del 
Governo i n t e r e s s a , e giova talvolta di par­
la re anche de* governanti.— N o n vogliamo 
omettere né anche questo ramo di pubbl ica 
i s t ruzione. Noi abbiamo q u a t t r o M i n i s t r i , 

si par la bene. 
Il Ministro delle Relazioni Estere passa 

pe r molto i s t r u i t o , come quello­, che da 
molto t empo è esercitato in t a l carica , e 
po t r ebbe assolutamente darc i delle buone 
notizie, , ma è sempre di sì catt ivo umore , 
che siamo costrett i a procurarce le a l t ronde . 
Si di rà che anche il Ministro delle Finanza 
è forse più b u r b e r o di l u i ; m a è compati­
b i l e : ognuno ne sa il motivo. La Gassa è 
vuota , 

d e ' qual i genera lmente 

J r 
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P Ministro delle Finanze è t in fa t ica to­
re indefesso, e dà Tesémpio ai suoi suba l t e rn i 
a qual i ha fatto sentire molto cor tesemen­
to in i s tampa , ch 'e rano invi ta t i t u t t i dalle 

della mat t ina fino alle a. p o m e r i d i a n e , 8. 
e dalle que alle diec i , se n o n sbaglio , 
fcolPannunzio genti le di essere, amossi in caso 
di mancanza . E a questo proposi to siamo 
pregat i di d i m a n d a r e se anche que l l i , che 
con tano i d e n a r i d e b b a n o a t tua lmen te i n ­
t e rven i rv i q u a n t u n q u e m a n c h i il soggetto 
de l loro impiego. 

Il Ministro della Guer ra , e della Mar ina , 
| q u a n d o Y avremo ) r is tabi l i rà la discipli­
n a mil i tare delle t r u p p a Lo che sarà n o n 
m e n ut i le alla Repubb l i ca che il r i s tab i l i ­
m e n t o delle stesse Finanze . L'og­getto è degno 
dello ze lo , del patr iot t ismo , e della fermezza 
dì Federici. 

i 

Il Ministro della Polizia mostra t u t t a Tat­
t ìvi tà che abbisogna u n t a l min i s t e ro ; sa 
t u t t o , e provede anche agli oggetti più m i ­
liuti.­ si contano varj a n e d d o t i , che p r o ­
vano la di lui vigi lanza. 

Un vermicellajo , a u m e n t a v a il prezzo dei 
suoi gener i oltre la meta stabilita . Le Serve 
r ic lamavano , ed egli le m a n d a v a a l l ' Albero 
del la Liber tà . Chiamato dal Ministro , e 
richiesto s 'era bxion r epubb l i cano , e r ispo­
sto,: che si egli 9 se gii d i m a n d ò perchè ^^x*, 

.Jmon repubblicano non vendeva nel la sua 
bot tega ai p r e z z i , che si vende a l l 'Albero 
del la Liber tà? I n t e r d e t t o , e confuso mendi­
cava una risposta per giustificarsi; ma il 
Minis t ro j che non aveva t empo da perde re 
1' ha fatto t r a t t ene re in arresto perchè 
medi t i in suo comodo u n a risposta conclu­
d e n t e ? e repubblicana. 

A G A Z Z E T T I E R E Censore. 

Voi persistete , al vostro n u m . 4 9 , a so­
s tenere , vale a dire ,­ asserire , che il R a p ­
p resen tan te Albert i , in quel tale Comitato 
segreto de? Giunior i , ha par la to cont ro la 
l i be r t à della stampa. ­ Siete p a d r o n e di 
persis tere ? e di asserire quan to volete 3 
noi non abbiamo mai inteso di obbligarvi 
a u n a pubbl ica r i t ra t taz ione , né q u a n d o 
avete torto cont ro di noi , né q u a n d o a v e ­
te t o r to contro degli altr i : Avreste t roppe 
cose a r i t ra t t a re , caro Censore ; siete al 
foglio 49 5 e sarebbe u n a fatica immensa , 
e t m ' imprésa rovinosa. Noi pre t end i amo 
u n i c a m e n t e di assoggettare le v o s t r e , e le 

nostre asserzioni , ragioni , r iconvenzioni» 
a c c u s e , et cetera "all' imparz ia le giudizio, de*­
Pubblico ; il quale Pubbl ico si può s u p p o r ­
re in .grado , a quest5 ora , di p r o n u n z i a r e 
defini t ivamente , senza che noi ci pren­* 
diamo al t ra p e n a di annojar lo senza fine , 
in ogni Gazzetta , colle nostre par t i co la r i 
contese , che n o n sono , a dir vero , m o l ­
tissimo in te ressant i % ora che il Papa è i n 
viaggio , e sono r isort i i Consoli in Roma ; 
e Liber tà t r ionfa in Campidoglio. 

N O T I Z I E N A Z I O N A L I . 

­* Domenica 4 Marzo. Si è fatta V a p e r ­
t u r a di u n pubb l i co Casino Nazionale , s i ­
tua to sulla Piazza delle Vigne , palazzo 
Doria 5 ove si mangia , e si gioca : Si t iene 
aper to a q u a l u n q u e ora sino a m e z z a n o t t e . 

— Il P. Chichisola , B a r n a b i t a r che e r a 
stato ri lasciato dal le ca rce r i nella scorsa 
s e t t i m a n a , è stato n u o v a m e n t e a r r e s t a t o , 
e si dice , per aver insul ta to 0 minacc ia to 
i Ci t tad in i del la Commission Criminale ,, che 
Y avevano processato. 

— Lunedì. Il Consiglio de ? Seniori ha fatto 
ar res ta re dal la G u a r d i a di Palazzo i Ci t t a ­
d in i Prete Luigi Garass in i , e Avvocato V i n ­
cenzo Repe t to , per avere app laud i to e b a t ­
tu to le m a n i nella sala de l Consigl io , q u a n d o 
è stato r ip rova to il proget tò di legge cont ro 
gli Eccles ias t ic i , e a l t r i Funzionar} sospett i . 

— 3fartedì. Sono en t r a t e in Città due 
soldati F r a n c e s i , che s©no Compagnie d i 

la vanguard ia delia mezza br iga ta che si 
■aspetta fino al n u m . di i soo uomin i . 
■ — Si è fatta al Tea t ro de5 Come elianti 
u n a Serata a benefizio de 3 Poveri , e t i sono 
i n t e r v e n u t i t re M e m b r i del D i r e t t o r i o , Cor­
vetto , Littardi, e Maglione. 

­+ Mercoledì. Si è t enu ta al dopo pranzo 
la solita a d u n a n z a del Circolo Costituziona* 
le , e si è t r a t t a to della Libertà della stampa, 
e*de9 Beni ecclesiastici. La Cit tad ina Paolin 
Bertolot t i ha reci ta to u n discorso sulla ne 
cessità di dare u n a 
alle D o n n e . 

migliore educazione 

« Giovedì. E9 giunto il Cit tadino M.. Fc^ 
der ic i Ministro del la G u e r r a , e Marina . 

— Venerdì* E5 stata ar res ta ta questa sera 
pe r ord ine de l Comitato di Polizia la Cit­
t a d i n a Scotti indiz ia ta gravemente di furto. 

— Sabbaio. Per ord ine dello stesso si è 
arres ta to ques ta m a t t i n a il Cittadino T o m ­
maso Lagomarsino per aver t e n u t i de*'di­
scorsi sediziosi, 

£ 

\ 
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C O N S I G L I O DE' S E N I O R I . 
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Seduta de' 3 .Marsso. 

OUverl : E' noto l ' abuso che si fa tutto 
giorno della l iber tà della stampa : I nemici 
del? ordine se ne servono per dividere il 
Popolo 5 combattere la Religione , depravare 
il costume. Noi dobbiamo pensare seria­
mente a r iparare così fatti disord in i , che 
diverranno fatali alla Repubbl ica; propongo 
per tanto che s ' incarichi una Commissione 
dì presentare un rapporto sui mezzi di fre­
nare l 'abuso della stampa. 

La proposizione è appoggiata da mol t i : 
Copello si oppone , e grida che la mozione 

è incostituzionale j e che il Consiglio de 'Se­
niori è incaricato di sanzionare , e non di 
proporre le leggi. 

Pino r i s p o n d e , che si t ra t ta di addottare 
una Commissione , e non di proporre una 
legare. 

Monteverde fa osservare che è inutile di 
fare# una Commissione, e aspettare un rap­
porto quando non può aver. luogo un pro­
getto di legge. 

Benza aggiunge, che la Commissione ol­
t re di essere inutile è ingiuriosa al Consiw 
glio de5 Sessanta , perchè racchiude un im­
plicita accusa di poco zelo e vigilanza per 
i l buon ordine. 

r 

Oliveri insta n u o v a m e n t e , perchè si crei 
la. Commissione ; e la Commissione è creata 
malgrado le forti opposizioni di Benza ? 
3Iontevirde0 e Copello. 

Seduta de' 5 Marzo. 
La deliberazione de5 Giunior i , che au to­

rizza il D. E. a procedere contro gli Eccle­
siastici ^ Tribunali^ e corpi amministrativi 
sospetti f V. F. preced. ) è il grande oggetto^» 
che è in discussione. 

Copello con un discorso energico , e d i ­
mostrativo ha provato con una palpabile 
evidenza la necessità di questa misura , ha 
prevenuto tutte le obbiezioni , ha dipirffco 
la qualità de' nemici , e Y orrore d^l p e ­
ricolo. 5; Cittadini Colleghi ? quest ' uomini 
nemici per massima del nuovo s is tema , di­
vorat i dalla smania di realizzare i loro p r o ­
getti l iberticidi, non tralasciano, uè lascie­
ranno mai di eccitare colle ioro inferpali 
suggestioni, colle caba l e , col t r a d i m e n t o , 
delle convulsioni per rovesciare la R e p u b ­
blica . . . N o n ci facciamo i l lusione, la can­
ere uà rode Id braccia al nostro corpo p ò ­

litico.' affrettiamoci d ' impugna re il ferro 
salutifero della legge ­, separiamo con u n 
taglio opportuno queste membra infracidite. 

Il rimedio di qualche misura s t raordina­
ria applicata a tempo può solo salvare la 
Repubblica ... Bisogna prevenire , non provo­
care i pericoli ; una stoica indolenza ^ una 
fredda esitanza , ( permettetemi di dirlo ) 
confinano colla complici tà. Se colla vostra 
vigilanza , se col provvedimento dì u n a 
legge fatta in tempo,voi impedite una nuova 
esplosione controrivoluzionaria , avrete fatto 
molto più di quell i , che anche a costo della 
loro vita possono averne dissipato un a l t ra ; 
E' sempre funesta , e costa t roppo cara la 
gloria di trionfare de'no stri fratelli , a spese 
del sangue eie' nostri fratelli medesimi. Se 
vi manca la confidenza, il sostegno de 'bravi , 
de 'v i r tuos i Repubbl ican i , cosa sarà della 

, cosa sarà della Libertà ! Bisognerà 
o cedere , o transiggere : transigere ! Ah 
un esempio è già t roppo per oscurare la 
nostra gloria , e su quel monte ove fu st i­
pulato Y atto vergognoso pria 
di transigere , si dovea piuttosto ■ m orice. 

Questo discorso è stato vivamente 
plaudito da 'c i rcos tan t i ; e i S e n i o r i ? , 
N. P. A. 

Seduta de'6 Marzo. 
Il Consiglio ha approva to­due delibera^ 

zioni , che mettono lire 6m. a disposizione 
dègTInspetto.ri della sala ; ed altra che au­
torizza i Giudici Criminali a prorogare i l 
termine contumaciale per i5 giorni. 

Liguria 

ap-

L I B E K T A? D.JS X L A S T A ** P A. 

La scandalosa , e inconstituzionale. m o ­
zione fatta nel giorno 3 corrente dal Se­
niore Oliveri su i mezzi di ristringere la 
l ibertà della stampa , se ha fatto un gran, 
torto al suo au to re , e a quei Membri , che 
Phanno appoggiata , ha però recato u n van­
taggio non indifferente alla pubblica i s t ru ì 
zione. I nostri Giornalisti Patrioti hanno 
levato un grido unanime di gius ta , e nobile 
indignazione , ed hanno altamente procla­
mato in faccia alla Nazione i sacri principj , 
che in un Governo repubbl icano garan t i ­
scono ad ogni Cittadino la l ibertà di d i re , 
e pubblicare colla stampa i suoi pensieri . 
Noi molto abbiamo già detto su questo 
interessante a rgomento^ ma ci pare a pro­. 
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dì àggittirïgeW­ alenine' Hfièsïipni y e 

al Cittadino ié diriggikriio principalmente 
Olivieri. 

E che ? . . . Degli uomini l iberi , de ' R a p ­
presentant i di un Popolo libero non arros­
siscono di r iprodurre argomenti mille vol­
te combattut i , e confutati con tutta la su­
periori tà della logica, del buon senso , 
e della ragione ! Se voi riuscite a inca te­
nare la l ibertà della stampa , chi potrà più 
denunziare alla Nazione gli error i , le p r e ­

deli t t i de ' 
a l ­

cuno ; gli 

stampa 

v a n c a z i o i u , i a e m t i u.tr suoi Magistrati. 
Quando ancora non né commettessero 

itti contro il Governo saran­
no sempre una bilancia necessaria al suo 
potere. Potete voi imaginare , che un p a e ­
se sia libero , quando la p a r o l a , il pen­
siero sono schiavi ? — Ma voi non pre ten ­
dete distruggere la l ibertà della 
vorreste solamente modificarla, ed impedi ­
r e , che i sediziosi Scrittori tolgano al Go­
verno la confidenza, di cui ha b i s o g n o . . . 
Conie mai ! F autori tà , il potere , di cui 
sonò investiti i mandatar j del Popolo dall ' 
espressa sua volontà , e dalla Costituzione; 
la pubblica opinione , che deve accrescer­
ne la forza 5 la riconoscenza di u n ' i n t e r a 
Nazione per quei Cit tad in i , che lavorano 
alla sua felicità . . . . tu t to questo potrà es­
sere distrutto dalla penna di un calunnia­
tore ? Voi avete dunque inalzato un ben 
fragile edifmo ! Ma questi Giornali , che at­
taccano î ­nr­moirn . e la condotta della i princip] , 
Autorità constituite , sono essi forse i soli^ 
che si possono pubblicare ? E non è aper ­
ta egualmente la carriera a suoi difensori? 
La verità non potrà dunque risorgere dal 
conflitto delle opinioni ? Allora solo sarà 

il i tracciata 
opinioni ' 

la costituzione , o governo 
quando una classe esclusiva di scrittori avrà 
il*diritto di pubblicare l iberamente i suoi 
pens i e r i ; ma se questo diritto è universa­
l e / ogni t imore diviene puerile , e chime­
rico. l i m a l e 5 che la stampa potrebbe fare y 
si distrugge colla facilità eli rimediarvi. 

Eh ! non mi dite , che nell ' epoca di una 
nascente Repubblica è necessario di mette­
re un freno alla pericolosa l ibidine di stam­
pare , e d i s d r i v e r e . Di qualunque pretesto 
siano coloriti i vostri ragionamenti , io non 
vi rispondo che con questa terribile in te r ­
rogazione Come si è mai conservata la 
t i rannia presso tu t t i i Popoli della terra ? 
Colla schiavitù della stampa. E chi ha poi 
strappato di mano ai t i ranni la verga s i 

r 

chi ha rovesciato i loro t rot t i? La l iber tà 
della stampa. 

Il dispotismo più ofrihile è quello phe 
pesa sulle anime, che t iranneggia le opinioni, 
che t rat t iene , e tenta di soffocare gli slanci 
dello spirito umano. ­ Importa infini tamen­
te a u n a Nazione di fresco rigenerata di 
mantenere a qualunque costo la più i l l imi­
tata l ibertà della stampa. Si perfeziona con 
essa P organizzazione dello Stato > si circon­
dano di lumi i legislatori , e tu t t i i p u b ­
blici magis t ra t i ; si possono con questa sol? 
contenere i perversi disegni dei nemici de l 
Popolo, con minacciarli della pubblica ese­
crazione. La stampa libera è una sentinella 
sempre vigilante per scuotere , e avvert ire 
un Popolo , che si tentasse di sorprendere , . 
e incatenare 5 essa è il freno più forte dei 
ca t t iv i , che aspirassero alla t i r a n n i a , e il 
primo castigo dei t i ranni . Essa è la pr ima 
salva guardia delle Nazioni l ibere , e la 
foriera terribile delle Rivoluzioni: da 

ni 

esse 
dunque dipende il destino di tu t t i i Popo­
li dell ' Universo . . . . Patrioti , Repubbl ica­

! penetratevi tut t i profondamente di q u e ­
sta grande politica verità : Senza la l iber tà 
della stampa non vi sarà m a i , che schiavi­
tù , che oppressione impuni ta 3 e la debo­
lezza , il silenzio, la stupidità di quei p ò ­ , 
poli , che non ebbero il coraggio di procla­
mare , e difendere i sacri dir i t t i della n a ­
tura furono sempre i più saldi sostegni del­
la t i rannia , ed hanno essi soli tenuto per 
t an t i secoli sepolto il genere limano ne 
degradaz ione , e nel l 'avvi l imento. 

G. C. 

11* 

(Cittadino Olivieri !. . . sarà continuato.) 
■ - - ■ * ^ rftf 1 * t j _ .*■ J r - t f - t r l - l T. 

N 0 T I Z I E E S T E R E . 
* i 

Madrid ia Febbraio. , 
La nostra Flotta è uscita da Cadice. Essa 

r * — *■
 r ■ * 

era, forte di aa Vascelli, ed alcune Fregate. 
Due giorni prima bordeggiavano in yista 
del Porto una squadra Inglese di g vascel­
li— Si spera che questa volta i 23 prevar­
ranno ai 9 , e che la flotta Spaglinola r iem­
pirà il suo destino ulteriore , di cui non 
devesi ancora informare il Pubblico, 

/ Ra stadi. 

\ 

Le difficoltà sulla paco dell ' Impero sem­
brano accrescersi. Le negoziazioni fanno p o ­
clii progressi* e gli affari s' imbrogliano, di 

- in 
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utensili . 
c a n n o n i , carr iaggi , e 

Parigi a6 Febbrajo. 
Ï1 Ministro della marina Pléville è partito 

jer i per Brest in seguito*di un decreto del 
Diret tor io dello stesso giorno. 

Si crede che resterà incar ica to , come 
eòntr5 Amiraglio, del comando in capo della 
spedizione contro Y Inghil terra. 

Bonaparte appena giunto è r ipa r t i t o , né 
si sa ancora se per Bres t , o per Rastadt* 

Roma 3 Marzo. 
Due interessanti avvenimenti hanno qui 

avuto luogo la scorsa settimana. Un* aperta 
divisione si è manifestata fra Y Ufficialità , 
e i Generali Francesi , cagionata in gran 
par te dalla mancanza del soldo. Gli Uffi­
ciali tennero delle adunanze nel Pantheon­•> 
feicero affiggere de5 forti p r o c l a m i , pro te ­

sa ) J
: 

■ _ ■. 
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gtoTno in giorno ; coâi<9chè vi vorrà proba­ j 
Bilmente un nuovo Alessandro per tagliare 
questo nodo gordiano. E si spera sempre , 
che non ta rderà molto a giungere questo 
nuovo Allessandro destinato alla pacification 
generale d3 Europa. 

Calais 37 Febbrajo. 
Bonaparte ha profittato dei pochi m o ­

menti che si è t ra t tenuto q u i : si è chiuso 
coi nostri più abili Capitani di Marina ; si 
è fatto portare tut te le ca r t e , ha conferito 
con essi sui 4°° progetti di sbarco, che gli 
sono stati inviati . Ha assistito all 'esercizio 
che fanno i nostri marinar i per abilitarsi 
allo sbarco; e in cinque minuti si sono vedute 
sbarcare sulla Costa più di 5o Scialuppe 
cannoniere coi loro 

stando f al tamente contro la­'«frenata. ,©tìn­% 
dotta eie5 soHa t i , . minacciarono d'impedite­
la partenza de5 G e n e r a l i , se prima non 
rendevano conto della loro amministrazio­
ne , e ricusarcno di ubbidire ai loro ordì ­
ni. Fecero quindi arrestare il Commissario 
Mailer, e porre i sigilli sulle sue carte. 

In tanto scoppiò u n a controrivoluziorie i n 
Trastevere. Una t ruppa di scellerati, colla 
sacrilega invocazione di Maria, cominciaro­
no ad uccidere le guardie , e s' ino l t ra ro­
no furiosi , ed armati a proseguire i mas­
sacri. La t ruppa Civica, e Francese accor­
se , assalì gP insorgenti , li mise in fuga , o 
né rimasero i5o prigionieri. La mortal i tà 
non fu indifferente da ambe le part i . I 
Consoli Romani restarono tu t ta la notte in 
sessione permanente . Martedì furono fucila­
t i aa Capi de' rivoltati presi colle armi a l ­
la mano. Indi si seppe , che la ribellione 
avea anche scoppiato in Marina , Castello y 
ed Albano. Il Generale Murai marciò alla 
testa di 1000 uomini contro gl ' insorgen t i , 
gli attaccò , e li disperse , e prese loro t re 
bandiere^ Il comando interino dell5 Armata 
è stato conferito 
La 

D i ^ 

Mo 
Daunou , e Florent sono g i u n t i , e stanno 
lavorando al piano di Costituzione per la 
Repubblica Romana. 

Srivono da Pale rmo, che sia giunta già 
a Siracusa una divisione di Sqnadra Fra i i ­
cese composta di 2.4 Vascelli con 6 mila 
uomini da sbarco» 

■ > 
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Il presente Numero 89 termina il terzo trimestre. Rinoviamo P invito a i nostri Asso­

ciati per la continuazione del loro abbuonamento. Si lusingano gli Estensori di aver finora 
qualche poco contribuito ai progressi della pubblica istruzione * e penetrati dell ' importanza 
di una sì utile intrapresa si promettono essi di proseguirla con patriotico zelo, e con fer­

mezza repubblicana­ V articolo delle Notizie va a rendersi interessantissimo per gli avveni­

ment i 9 che con tanta rapidità si succedono, principalmente in Italia. La Libertà è risorta sul 
Campidoglio : ella si compiace un momento in quell 'antica sua sede 9 ana scenderà presto a . 
jcompire Y intera rigenerazione della più bella parte di Europa. 

Le associazioni per P estero , e per le due Riviere si riceveranno solamente a questa Stamperia 

c i r 

STAMPERIA PILLA GAZZETTA NAZIONALE s PIAZZ^ NUOVA N. 749 
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